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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 21 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.05.

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea nell’anno 2019.

(Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di lavoro della Commissione per il 2019

– Mantenere le promesse e prepararsi al futuro.

(COM(2018)800 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’U-

nione europea (1o gennaio 2019 – 30 giugno 2020)

– Portare avanti l’agenda strategica, elaborato dalle

future presidenze rumena, finlandese e croata.

(14518/18).

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
conclusione – Approvazione di una rela-
zione per l’Assemblea).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto degli atti in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 19 marzo 2019.
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Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che tutte le Commissioni permanenti, e il
Comitato per la legislazione, hanno tra-
smesso i loro pareri, tutti favorevoli, ad
eccezione delle Commissioni III (Affari
esteri) e IV (Difesa), che hanno formulato
dei pareri favorevoli con osservazioni, e
della V Commissione (Bilancio), che ha
trasmesso un parere favorevole con una
condizione. Ricorda altresì che l’inizio
della discussione in Assemblea degli atti in
esame è previsto a partire da lunedì 25
marzo.

Dà quindi conto delle sostituzioni per
la seduta odierna.

Conny GIORDANO (M5S), relatrice, il-
lustra i contenuti della proposta di rela-
zione per l’Assemblea (vedi allegato 1) che
formula anche alla luce dei pareri espressi
dalle Commissioni competenti in sede con-
sultiva.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) pre-
annunciando il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di relazione presen-
tata, ringrazia la relatrice per la disponi-
bilità al dialogo che ha voluto dimostrare
e per il lavoro svolto sui documenti all’e-
same che rappresentano un momento im-
portante nell’attività della Commissione e,
più in generale, del Parlamento.

Piero DE LUCA (PD) ricorda che, tra i
documenti all’esame, vi è la Relazione
programmatica sulla partecipazione dell’I-
talia all’Unione europea nell’anno 2019.
Esprime forti perplessità circa le modalità
con le quali il Governo si accinge a
trattare la presenza dell’Italia nell’Unione
europea per il prossimo anno. Critica il
Governo, ma ancor di più la maggioranza
parlamentare, in ragione del fatto che
sono sempre più evidenti dissensi e posi-
zioni contrapposte su importanti questioni
di politica estera ed europea, come ad
esempio quella relativa al documento di
intesa tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica
popolare cinese sulla collaborazione all’in-
terno del progetto economico « Via della
Seta » e dell’iniziativa per le vie marittime

del XXI secolo, ed evidenzia la difficoltà di
comprendere come, a fronte di queste
divergenze, la maggioranza possa votare in
modo unitario. Osserva, peraltro, che la
predetta Relazione programmatica sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea nell’anno 2019 è stata redatta sotto la
responsabilità di un Ministro per gli affari
europei, Paolo Savona, che non è più in
carica e che il documento, di fatto, rap-
presenta essenzialmente la memoria di un
ex Ministro. Evidenzia che sembra non
esservi certezza su quale sia la linea
condivisa in materia di politiche europee,
come anche confermato dalle incertezze
dimostrate nelle occasioni concernenti al-
tri importanti settori come ad esempio
quello dei trasporti con il caso della TAV
Torino-Lione. Per tale motivo ritiene che il
dibattito che andrà a svolgersi in Assem-
blea dal 25 marzo potrebbe risultare, in
un certo senso, surreale perché non solo
non è sorretto da una linea politica coe-
rente del Governo, ma è anche connotato
da una serie di dubbi che lo stesso pre-
sidente del Consiglio dei ministri, Giu-
seppe Conte, in occasione delle sue recenti
comunicazioni, rese martedì 19 marzo
all’Assemblea della Camera dei deputati,
non ha saputo, a suo avviso, dissipare.
Rileva inoltre che le predette modalità
conflittuali all’interno della maggioranza si
accompagnano a comportamenti poco tra-
sparenti relativi alle modalità con le quali
tali problematiche politiche vengono rap-
presentate al Paese e al Parlamento. In tal
senso, stigmatizza il modo con cui sono
stati trattati importanti nodi politici inter-
nazionali quali, oltre la già citata que-
stione della cosiddetta « Via della Seta » –
a causa della quale l’Italia è isolata dal
resto dei Paesi dell’Unione europea –, ad
esempio la Brexit, sui quali ribadisce che
il Presidente Giuseppe Conte non è stato
in grado di fornire i necessari chiarimenti.
Ritiene che il dibattito potrebbe fornire un
utile contributo al superamento di queste
criticità e il fatto che la maggioranza non
lo consenta appieno costituisce motivo di
preoccupazione, come preoccupazione de-
sta il fatto che l’Italia non ha ancora
adottato misure, soprattutto legislative,
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volte ad affrontare l’impatto che potrebbe
essere provocato da una Brexit senza ac-
cordo. Conclude, quindi, preannunciando
il voto contrario del suo gruppo alla pro-
posta di relazione della relatrice.

Guido Germano PETTARIN (FI) pre-
annuncia il voto di astensione del suo
gruppo perché la relazione proposta non è
soddisfacente, in specie, riguardo le pro-
blematiche dell’allargamento dell’Unione
europea, in particolare ai Paesi della re-
gione balcanica, e delle procedure di in-
frazione a carico dell’Italia. Per quanto
riguarda il primo aspetto ritiene che la
relazione non tenga conto del ruolo che va
assumendo la Serbia, anche in connes-
sione alle questioni riguardanti i rapporti
con la Russia e alla questione della co-
siddetta « Via della Seta », e alla partico-
lare posizione che verso di essa è assunta
dalla Croazia. Per quanto riguarda la
seconda problematica rileva che il Go-
verno non sta procedendo correttamente:
ritiene infatti che il miglior modo per
evitare procedure di infrazione a carico
del Paese consista nell’assicurare una mag-
giore e qualificata presenza durante la
fase ascendente del processo legislativo
europeo e non intervenire a seguito del-
l’apertura di una procedura di infrazione
o di una contestazione da parte dell’U-
nione europea. Preannunciando opportune
iniziative parlamentari nel corso dell’e-
same in Assemblea da parte del gruppo
Forza Italia, ribadisce che per affrontare
efficacemente i predetti temi, nonché la
problematica della Brexit, c’è bisogno di
più Europa e non di meno Europa.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU)
esprime preoccupazione per la politica del
Governo concernente la partecipazione
dell’Italia all’Unione europea e ribadisce
quanto già da lei dichiarato in Assemblea
in occasione del dibattito sulle Comunica-
zioni del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, svoltosi martedì 19 marzo in As-
semblea, circa la contraddizione tra la
politica sovranista del Ministro Salvini, e
quindi del Governo, che dichiara di volere
tutelare innanzitutto gli interessi nazionali

e la sua dichiarata vicinanza alla destra
britannica e al modo di gestire la Brexit da
questi caldeggiato, che rischia di provocare
un danno agli oltre 600 mila cittadini
nostri connazionali che si trovano nel
Regno Unito e alle nostre produzioni che
si potrebbero trovare a subire i contrac-
colpi di dazi della frontiera. Riservandosi
di intervenire nel corso del dibattito che si
terrà in Assemblea dal 25 marzo prossimo,
anche con apposita risoluzione, preannun-
cia il suo voto contrario alla proposta di
relazione della relatrice.

Filippo SCERRA (M5S) in relazione
alle osservazioni del deputato De Luca in
merito a differenze all’interno della mag-
gioranza, segnala che nella relazione del
Governo all’esame e nella proposta di
relazione presentata dalla relatrice, sono
contenuti moltissimi punti sui quali le
forze di maggioranza si trovano perfetta-
mente d’accordo. In tal senso ricorda: la
questione delle migrazioni, con la richiesta
di revisione delle regole di Dublino e delle
modalità di ricollocazione di chi ha titolo
a migrare nell’Unione europea; l’allarga-
mento dell’Unione europea a quei Paesi
che rispettino determinati vincoli e siano
in possesso di specifici requisiti; la que-
stione relativa alla Turchia, che le forze di
maggioranza ritengono non essere pronta
per l’adesione all’Unione europea, cosa
che, sottolinea, non esclude la necessità di
mantenere relazioni economiche e cultu-
rali per tutelare i reciproci interessi; la
richiesta di superamento delle sanzioni
alla Russia; la più generale questione degli
accordi commerciali e del mercato unico
digitale. Rileva inoltre che, anche sulle
politiche ambientali, europee e nazionali,
vi è una sostanziale convergenza politica
tra le forze di maggioranza, nel senso che
esse ritengono necessario passare da un
modello di economia lineare a un modello
di economia circolare, nonché pieno ac-
cordo sulla problematica relativa alle ri-
sorse unionali concernenti i Fondi di co-
esione e la Politica agricola comune. Os-
serva che tra le forze di maggioranza non
si è ancora espressa una posizione comune
sugli argomenti concernenti l’istituzione di
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un Ministro europeo dell’economia e delle
finanze e di un Fondo monetario europeo,
strutturato sulla base del Meccanismo eu-
ropeo di stabilità (MES), perché entrambe
le forze di maggioranza ritengono che
siano elementi da rivedere alla luce del-
l’esito delle prossime elezioni per il Par-
lamento europeo, nella convinzione che i
risultati della consultazione elettorale da-
ranno impulso ad una nuova e diversa
politica dell’Unione europea. Riservandosi
di approfondire la questione nel corso del
dibattito che si svolgerà in Assemblea,
preannuncia voto favorevole alla relazione
della relatrice.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega) in-
tervenendo per una precisazione, dichiara
di riservarsi di replicare a quanto osser-
vato dai deputati nelle loro dichiarazioni
di voto in occasione della discussione che
si svolgerà in Assemblea.

Augusta MONTARULI (FdI) osserva che
quanto dichiarato dai rappresentanti della
maggioranza costituisce, almeno per il mo-
mento, un esercizio di meri annunci giac-
ché, anche ammesso che si trovino d’ac-
cordo su tutto quanto è stato detto, a suo
avviso, di tutto ciò nulla è stato realizzato,
come dimostrato, ad esempio, dal rinnovo
delle sanzioni alla Russia, che sono state
confermate con l’avallo del Governo ita-
liano. Sottolinea che, al momento, manca
un progetto concreto, con scadenze tem-
porali che scandiscono le varie tappe che
portano a raggiungere gli obiettivi propo-
sti, ma solo un elenco di mere intenzioni.
Si domanda, in conclusione, se al mo-
mento opportuno, l’Italia proporrà, o farà
in modo, di togliere le sanzioni alla Russia
oppure se continuerà ad essere acquie-
scente alle decisioni dell’Unione europea.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
ritiene che sia assolutamente necessario
democratizzare i processi decisionali, dare
centralità al ruolo del Parlamento euro-
peo, rafforzare la dimensione parlamen-
tare dell’Unione europea e il dialogo tra i
Parlamenti degli Stati membri, tra di loro,

in un’ottica orizzontale. Si dice convinta
circa la necessità che si debba cambiare
modo di lavorare, che i Parlamenti deb-
bano giocare un ruolo più decisivo e che
sia altresì necessario dare più voce ai
livelli territoriali, anche attraverso il raf-
forzamento del ruolo del Comitato euro-
peo delle regioni.

Piero DE LUCA (PD) intervenendo per
una precisazione, evidenzia che i punti
richiamati dal deputato Scerra, come ad
esempio quelli relativi all’entità delle ri-
sorse destinate alla Politica agricola co-
mune e ai Fondi di coesione, sono og-
getto di attuale discussione nell’ambito
del Quadro finanziario pluriennale (QFP),
non risultandogli, peraltro, che i corret-
tivi annunciati siano effettivamente adot-
tati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione per l’Assemblea formulata dalla
relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 9.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 21 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.30.

Istituzione di percorsi formativi in ambito militare

per i cittadini di età compresa tra diciotto e ventidue

anni.

Nuovo testo C. 1012 Perego di Cremnago.

(Parere alla IV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 marzo 2019.
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Sergio BATTELLI, presidente, ricorda
che il provvedimento è iscritto nel calen-
dario dei lavori dell’Assemblea a partire
dal 25 marzo e che, anche in relazione ai
tempi di esame previsti dalla Commissione
di merito, la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere entro la giornata
odierna.

Raffaele BRUNO (M5S), relatore, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato 2).

Guido Germano PETTARIN (FI) pre-
annuncia il voto favorevole del suo
gruppo sulla proposta di parere del re-
latore osservando che il settore della
Difesa va assumendo sempre più un
ruolo centrale anche a livello europeo.
Per quanto riguarda i singoli profili di
dettaglio del provvedimento all’esame, ri-
tiene che gli organi parlamentari com-
petenti nel merito sapranno definirne gli
opportuni assetti.

Giuseppina OCCHIONERO (LeU) ri-
tiene che sia fondamentale che quanto il
relatore propone sotto forma di osserva-
zione sia trasformato in una condizione,
sottolineando che, così come è scritto, il
testo del provvedimento renda possibile
l’apertura di una procedura di infrazione
a carico del nostro Paese. Preannuncia,
quindi, il suo voto contrario nel caso in
cui, nella proposta di parere, la predetta
osservazione non sia trasformata in con-
dizione dal relatore.

Marco MAGGIONI (Lega) valuta posi-
tivamente il provvedimento all’esame che è
coerente con la linea politica della Lega
che vede con favore qualunque azione
volta ad avvicinare i giovani alle Forze
armate, in un contesto che ormai esclude
il servizio di leva, ritenendo che tali espe-
rienze possano generare ovvero alimentare
competenze che saranno utili, a quei gio-
vani che vi parteciperanno, anche per altri
fini. Osserva che un punto debole nel testo
all’esame è quello di aver accostato l’a-
spetto formativo a quello più strettamente
militare, cosa che potrebbe, a suo avviso,

suscitare una contraddizione considerando
che per entrare a far parte delle Forze
armate è necessaria la cittadinanza ita-
liana, mentre la partecipazione ad espe-
rienze formative dovrebbe essere aperta a
tutti cittadini dell’Unione europea. Ritiene
che non debba essere sottovalutato l’a-
spetto concernente la sicurezza nazionale
considerando che il provvedimento pre-
vede che il Presidente del Centro alti studi
per la difesa (CASD) abbia il compito di
svolgere un lavoro di ricerca da conse-
gnare al Capo di Stato maggiore della
difesa; osserva che ciò consiglia che si
calibri bene, in considerazione delle pre-
dette esigenze di sicurezza nazionale, la
possibilità che anche i non cittadini ita-
liani possano partecipare e, in tal caso, in
che modo. Per questi motivi ritiene che
l’osservazione contenuta nella proposta di
parere sia idonea a segnalare alla Com-
missione competente nel merito l’esigenza
di contemperare gli interessi in gioco.
Preannuncia quindi il voto favorevole del
suo gruppo.

Piero DE LUCA (PD) rileva che se le
forze di maggioranza si trovano d’ac-
cordo ad inserire un’osservazione volta a
rendere possibile la partecipazione di cit-
tadini europei senza cittadinanza italiana
all’esperienza formativa di cui al testo
all’esame, allora non dovrebbero esserci
impedimenti affinché essa sia inserita nel
parere come condizione. Ritiene che la
linea fin qui proposta sia alquanto con-
fusa e che proporre alla Commissione di
merito sotto forma di osservazione un
rilievo di questa portata aumenti solo
l’incertezza e renda possibile un com-
portamento opportunistico da parte della
Lega che in questa Commissione ricono-
sce l’esistenza di una problematica e, in
quella di merito, in assenza di una con-
dizione potrebbe ritenere di non inter-
venire sul testo. Richiamando le finalità
della proposta di legge, sottolinea che si
tratta di materia formativa; osserva che
se l’intenzione è invece quella di per-
mettere un corso-concorso per le Forze
armate allora ciò andrebbe chiarito me-
glio. Sulla base di questi presupposti
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evidenzia che, se l’ambito è relativo alla
formazione, la partecipazione ai corsi
deve essere aperta a tutti cittadini eu-
ropei, altrimenti la norma non rispette-
rebbe i vincoli giuridici dell’Unione eu-
ropea. Segnala che il suo gruppo era
inizialmente orientato a votare favorevol-
mente ma, vista la piega presa dal di-
battito, il voto non potrà che essere
contrario per i motivi espressi, salvo che
non si inserisca una condizione volta
almeno a chiedere di differenziare corso
per corso, i casi in cui prevedere l’aper-
tura anche ai cittadini degli altri Paesi
membri dell’Unione europea, in ragione
del carattere formativo e non militare
degli stessi. Osserva infine che l’assenza
di una tale minima previsione compor-
terebbe il rischio per l’Italia dell’apertura
di una procedura di infrazione.

Sergio BATTELLI, presidente, in consi-
derazione dell’imminente inizio delle vo-
tazioni in Assemblea, ricorda che il prov-
vedimento è iscritto nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire dal 25
marzo e che pertanto la Commissione
dovrà esprimere il suo parere nella seduta
odierna.

Emanuela ROSSINI (Misto-Min.Ling.),
osserva che, in materia di sicurezza e
difesa, tutti i Paesi europei sembrano
procedere compattamente e sottolinea
che la stessa ambasciatrice del Regno
Unito, sentita in audizione alla Camera,
ha avuto modo di affermare che, anche
qualora si dovesse arrivare ad una Brexit
senza accordo, il suo Paese intenderebbe
confermare la sua partecipazione all’or-
ganizzazione della difesa e della sicu-
rezza europea. Ritiene quindi che non
risponda ad una logica strategica e che
non sia utile escludere i cittadini europei,
senza cittadinanza italiana, dalle espe-
rienze formative in esame e ritiene che
i valori trasmessi con esse debbano cor-
rispondere a quelli propri della dimen-
sione europea.

Marina BERLINGHIERI (PD) evidenzia
che l’osservazione contenuta nella propo-

sta di parere del relatore contraddice
quanto letteralmente previsto nell’articolo
1 del testo all’esame, ove si specifica che
le finalità del provvedimento sono dirette
ai cittadini italiani. Sottolinea che tale
previsione è in contrasto con i principi
dell’Unione europea che prevedono che le
attività di formazione sono rivolte a tutti
cittadini dell’Unione, senza discrimina-
zione. Per tale motivo, in ragione del fatto
che l’impianto della legge risulta in con-
traddizione con la normativa europea e
potrebbe esporre l’Italia a procedure di
infrazione, ritiene che non sia sufficiente
inserire la relativa osservazione nella pro-
posta di parere, ma che sia, invece, ne-
cessario che alla Commissione di merito si
trasmetta un parere con una condizione,
in quanto il testo deve essere rivisto e
opportunamente corretto.

Raffaele BRUNO (M5S), relatore, osser-
vando che le riflessioni emerse dal dibat-
tito odierno sono le stesse che ha già avuto
modo di esaminare personalmente nel
corso della preparazione della sua propo-
sta di parere, ritiene di dover confermare
quest’ultima nella formulazione già
espressa, essendo convinto che l’osserva-
zione ivi contenuta sia sufficiente a segna-
lare la problematica alla Commissione di
merito che potrà decidere nel modo più
opportuno avendo piena contezza della
questione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 9.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 21 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 9.45.
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Comunicazione della Commissione al Consiglio eu-
ropeo, al Parlamento europeo e al Consiglio: Un
ruolo più incisivo a livello mondiale: un processo
decisionale più efficiente per la politica estera e di
sicurezza comune dell’UE.
COM(2018)647.
(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 6 marzo 2019.

Alessandro GIGLIO VIGNA (Lega), re-
latore, segnala che sta valutando alcuni

aspetti da inserire nella sua proposta di
parere che si riserva di formulare in altra
seduta.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.50 alle 9.55.
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ALLEGATO 1

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia all’Unione
europea nell’anno 2019 (Doc. LXXXVI, n. 2).

Programma di lavoro della Commissione per il 2019 – Mantenere le
promesse e prepararsi al futuro (COM(2018)800 final).

Programmadi diciottomesi del Consiglio dell’Unione europea (1o gennaio
2019 - 30 giugno 2020) – Portare avanti l’agenda strategica, elaborato

dalle future presidenze rumena, finlandese e croata (14518/18).

RELAZIONE PER L’ASSEMBLEA
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione Politiche dell’U-
nione europea ha svolto l’esame congiunto
della Relazione programmatica sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
riferita all’anno 2019, del Programma di
lavoro della Commissione per il 2019 e del
Programma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea (1o gennaio 2019 – 30
giugno 2020) – « Portare avanti l’agenda
strategica, elaborato dalle future presi-
denze rumena, finlandese e croata » che,
in quest’ordine, si succederanno alla Pre-
sidenza per il periodo di 18 mesi, dal 1o

gennaio 2019 al 30 giugno 2020.
Tutte le Commissioni permanenti, non-

ché il Comitato per la legislazione, per i
profili ricadenti nell’ambito delle rispettive
competenze, hanno espresso i pareri dei
quali si dà conto in questa relazione.

L’esame dei documenti programmatici
del Governo italiano e della Commissione
europea rappresenta una preziosa occa-
sione per approfondire le principali que-
stioni che devono essere affrontate dagli
Stati membri e dalle Istituzioni europee,
nonché per esprimere una valutazione
complessiva sugli obiettivi prioritari indi-
viduati e sulle strategie messe in campo a
livello nazionale e di Unione europea.
L’esame congiunto dei documenti consente
di porre in essere una vera e propria
sessione parlamentare europea di fase
ascendente e costituisce uno strumento

particolarmente utile ai fini della qualifi-
cazione del contributo del Parlamento per
la definizione di un quadro organico della
politica europea del nostro Paese, artico-
lata intorno a grandi obiettivi e a linee
d’intervento prioritarie. Merita altresì ap-
prezzamento l’impegno profuso dal Go-
verno per affinare, sulla base dell’espe-
rienza progressivamente acquisita, i con-
tenuti della relazione programmatica che
risulta più ricca di elementi informativi e
dati utili per una valutazione sulle priorità
da perseguire.

Il 2019 sarà un anno di passaggio
nell’Unione europea, dal 23 al 26 maggio
si svolgeranno, infatti, le elezioni per il
rinnovo del Parlamento europeo che av-
vieranno il processo di ricostituzione del-
l’assetto istituzionale dell’Unione europea.
Si tratterà infatti di rinnovare la Commis-
sione europea, eleggendo un nuovo Presi-
dente della Commissione, nominare un
nuovo Alto rappresentante per la politica
estera e di sicurezza dell’Unione europea
e il nuovo Presidente del Consiglio euro-
peo. Il 31 ottobre 2019 scade, inoltre, il
mandato dell’attuale Presidente della
Banca centrale europea.

Tra i temi prioritari del fine legislatura
europea vi sono sicuramente l’auspicabile
raggiungimento di un accordo con il Re-
gno Unito per un recesso ordinato dall’U-
nione europea che comporti il minore
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disagio possibile per i cittadini e per le
imprese, il prosieguo dei negoziati per il
Quadro finanziario pluriennale volto ad
allocare adeguate risorse finanziarie se-
condo le principali priorità dell’Unione per
il periodo 2021-2027, la discussione sul-
l’approfondimento sull’Unione economica
e monetaria e sull’Unione bancaria e la
definizione di una strategia europea strut-
turata su politiche comuni sull’immigra-
zione e per la riforma del Sistema comune
europeo d’asilo.

Il 9 maggio 2019 è previsto lo svolgi-
mento a Sibiu, in Romania, di un vertice
europeo straordinario chiamato a dare
indicazione per una nuova Agenda strate-
gica per l’Unione europea nel prossimo
quinquennio, che dovrà essere adottata al
Consiglio europeo di giugno.

Passando ora ad una breve presenta-
zione dei documenti esaminati si ricorda
che la presentazione della relazione pro-
grammatica sulla partecipazione dell’Ita-
lia all’Unione europea è prevista dall’ar-
ticolo 13 della legge 24 dicembre 2012,
n. 234.

La Relazione programmatica sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea
nell’anno 2019 è strutturata in cinque
parti ed è preceduta da una sintesi delle
principali materie trattate in termini di
orientamenti e priorità che il Governo
intende perseguire nell’attività di parteci-
pazione dell’Italia all’Unione europea: la
prima parte, riguarda lo sviluppo del pro-
cesso di integrazione europea e le que-
stioni istituzionali; la seconda parte è
dedicata alle priorità italiane nel quadro
di politiche orizzontali, quali le politiche
per il mercato interno dell’Unione, e set-
toriali, quali le strategie in materia di
migrazione, politiche per l’impresa, politi-
che per il rafforzamento di uno spazio di
libertà, sicurezza e giustizia; la terza parte
illustra gli orientamenti del Governo in
materia di politica estera e di sicurezza
comune, politica di allargamento, vicinato
e di collaborazione con Paesi terzi; la
quarta parte è dedicata alle strategie di
comunicazione e di formazione del Go-
verno in merito all’attività dell’Unione eu-
ropea e alla partecipazione italiana all’U-

nione europea. Infine, la quinta parte
completa il quadro con una sezione dedi-
cata al ruolo di coordinamento delle po-
litiche europee, con particolare riguardo al
coordinamento della posizione negoziale
dell’Italia, ai temi dell’adeguamento del
diritto interno al diritto dell’Unione euro-
pea, con l’elenco specifico delle direttive
da recepire nel 2019 e degli aiuti di Stato,
con la consueta finestra sulle attività di
prevenzione e soluzione delle procedure di
infrazione.

Per quanto riguarda il Programma di
lavoro della Commissione europea per il
2019, costituendo un programma di fine
mandato, in vista delle elezioni europee
del prossimo maggio e del conseguente
esaurimento del mandato della Commis-
sione Juncker, contiene un numero limi-
tato di nuove iniziative concentrandosi
invece sulle proposte pendenti, ritenute
essenziali per realizzare appieno le dieci
priorità che la Commissione in carica si
era impegnata a realizzare nel momento
della sua investitura.

Il Programma di diciotto mesi del Con-
siglio dell’Unione europea (1o gennaio
2019 – 30 giugno 2020), indica le priorità
che le presidenze del Consiglio di Roma-
nia, Finlandia e Croazia, che si succede-
ranno in tale ordine, hanno tra loro con-
cordato.

L’esame congiunto dei richiamati do-
cumenti, insieme alle puntuali indicazioni
recate nei pareri espressi dalle Commis-
sioni permanenti nei rispettivi settori di
interesse e emerse nel corso dell’attività
conoscitiva, consente di individuare, nel-
l’ambito delle condivisibili priorità indi-
cate dalla Commissione europea, alcune
iniziative cui attribuire particolare rile-
vanza.

In tema di politiche sulla migrazione,
come rilevato dalla I Commissione, oc-
corre esprimere apprezzamento per l’in-
tenzione del Governo di adoperarsi affin-
ché si delinei una strategia europea strut-
turata su politiche comuni sull’immigra-
zione, in particolare di contrasto
all’immigrazione irregolare alla tratta degli
esseri umani, che vada oltre la responsa-
bilità degli Stati geograficamente più espo-
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sti, con una condivisione da parte degli
Stati membri sia nella protezione dei con-
fini esterni, sia nell’accoglienza che nel
rimpatrio ed effettivo allontanamento dei
cittadini di paesi terzi il cui ingresso o
soggiorno sia irregolare, per un’equa ri-
partizione delle pressioni derivanti dai
flussi migratori.

Si sottolinea, peraltro, l’apprezza-
mento per l’impegno finora profuso dal-
l’attuale Governo su tali tematiche da cui
è conseguito un drastico calo degli in-
gressi illegali in Italia e, quindi, in Eu-
ropa, ed in particolare per l’adozione di
provvedimenti, anche di carattere norma-
tivo, volti a dare effettiva applicazione
alle disposizioni di cui alla direttiva 2008/
115/CE, nonché in materia di asilo al fine
di garantire tempestiva e efficace tutela a
chi ha diritto alla protezione internazio-
nale.

Per quanto riguarda il processo di
recesso del Regno Unito dall’Unione eu-
ropea, la cosiddetta Brexit, occorre sotto-
lineare la necessità di garantire la prote-
zione degli interessi dell’ampia comunità
italiana nel Regno Unito.

In materia di politica estera e di
sicurezza dell’Unione europea, deve es-
sere valutata positivamente la proposta
della Commissione europea di rafforzarne
l’efficacia attraverso l’introduzione del
voto a maggioranza qualificata in alcuni
settori.

Nell’ambito della politica di allarga-
mento, il Governo conferma il proprio
tradizionale sostegno ai negoziati di ade-
sione in corso, nell’ottica di un consolida-
mento del ruolo dell’Italia come partner
privilegiato dei Balcani occidentali.

Come evidenziato dalla III Commis-
sione, con particolare riferimento al Pro-
gramma di diciotto mesi del Consiglio
dell’Unione europea per il periodo 1o gen-
naio 2019 – 30 giugno 2020, confermando
il richiamato impegno a favore dell’allar-
gamento per i Balcani occidentali, occor-
rerà verificare il concreto ed effettivo
impegno al raggiungimento dei parametri
concordati in materia di controllo dell’im-
migrazione irregolare, di riciclaggio di de-
naro e di contrasto alla criminalità orga-

nizzata e estremismo violento, in partico-
lare in relazione alla presenza di foreign
fighters, al fine di fornire una prospettiva
di allargamento credibile.

Sempre nell’ambito della politica di
allargamento dell’Unione europea, preso
atto dello stallo dei negoziati di adesione
con la Turchia e dell’attuale assenza dei
necessari presupposti di condizionalità per
la sua adesione all’Unione europea, non-
ché della perdurante situazione di fragilità
e instabilità nel Paese, si evidenzia la
necessità di prestare attenzione al dialogo
e alla centralità degli scambi culturali,
accademici, commerciali e di investimento
che tuttora l’Italia mantiene con la parte
laica del Paese, che rimane uno Stato
membro della NATO e un interlocutore
dell’Unione europea, senza tuttavia sotta-
cere la preoccupazione per il deteriora-
mento della situazione dei diritti fonda-
mentali all’interno dello Stato.

Occorrerebbe, inoltre, considerare la
Russia e la politica nei suoi confronti in
un’ottica di doppio binario e riaffermare
l’esigenza di un approccio strategico che
superi progressivamente il meccanismo
delle sanzioni e punti al sostegno della
società civile russa e alle imprese che vi
operano.

L’Unione europea dovrebbe accompa-
gnare e sostenere la riforma delle Nazioni
Unite e adoperarsi per difendere la cre-
dibilità e le capacità delle principali Agen-
zie dell’ONU, migliorandone il funziona-
mento.

In materia di politica commerciale, oc-
corre sottolineare l’importanza di mante-
nere l’impegno dell’Unione europea per
preservare e approfondire il sistema com-
merciale multilaterale, anche attraverso
la modernizzazione dell’Organizzazione
mondiale del commercio: sostenendo la
negoziazione di accordi commerciali am-
biziosi, equilibrati, reciprocamente vantag-
giosi e di qualità con i partner principali
di tutto il mondo, che siano in primo luogo
ispirati alla protezione della salute e che
siano sempre accompagnati da accordi
politici che promuovano i valori e le
norme dell’Unione europea, ricordando
tuttavia che è necessaria al contempo una
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riflessione sulle modalità per rispondere
alle crescenti preoccupazioni, non solo
dell’opinione pubblica ma anche degli ope-
ratori economici coinvolti, sull’impatto di
taluni accordi commerciali.

Si invita inoltre il Governo, a prose-
guire le azioni volte al rafforzamento delle
relazioni bilaterali dell’Unione europea,
anche in Africa, in America latina, nei
Caraibi, in Asia e nel mondo arabo, pro-
muovendo tutte le iniziative utili alla tu-
tela degli interessi del nostro Paese.

Per quanto riguarda la politica di di-
fesa e sicurezza dell’Unione europea, come
evidenziato dalla IV Commissione, occorre
sensibilizzare il Governo a valutare le
iniziative più opportune a tutela degli
interessi nazionali, per garantire che l’I-
talia non sia pregiudicata dagli effetti delle
iniziative diplomatiche bilaterali intra-
prese da alcuni paesi dell’Unione europea.
Occorre, inoltre, mantenere la più alta
attenzione e vigilare sul processo di con-
solidamento ed aggregazione industriale
che si produrrà a livello europeo sia nel
contesto dello sviluppo di una base indu-
striale europea della difesa sia nell’ambito
dei progetti finanziati dal Fondo europeo
per la difesa, affinché sia promossa e
preservata la capacità e l’autonomia tec-
nologica e produttiva dell’intera filiera
delle imprese italiane.

In tale ambito, si richiama, a livello
nazionale, l’esigenza prioritaria di finan-
ziare in maniera adeguata lo strumento
militare e a valutare l’istituzione di un
tavolo di lavoro con il compito di indivi-
duare e proporre progetti capaci di at-
trarre i finanziamenti oggetto del Fondo
europeo per la difesa, anche al fine di
favorire la partecipazione delle microim-
prese italiane operanti nel settore della
difesa in progetti collaborativi ed iniziative
promosse nel contesto del Fondo mede-
simo.

In materia di finanza pubblica e go-
vernance economica, come evidenziato
dalla V Commissione, appare opportuno
rinviare, in vista delle prossime elezioni
del Parlamento europeo, la chiusura del-
l’esame in sede europea delle proposte
relative, in particolare, all’istituzione di

un Ministro europeo dell’economia e
delle finanze (COM(2017)823) e di un
Fondo monetario europeo, strutturato
sulla base del Meccanismo europeo di
stabilità (MES), che potrebbe avere un
rilevante impatto sulla politica economica
di ogni Stato membro, nonché della pro-
posta di Direttiva del Consiglio
(COM(2017)824) che imporrebbe di in-
corporare il Trattato del Fiscal Compact
nel diritto dell’Unione europea, che rap-
presenterebbe il rafforzamento di un
« vincolo esterno » tramite la sua inter-
nazionalizzazione nel diritto dell’Unione
europea, con effetti potenzialmente re-
strittivi sull’economia nazionale.

Si ritiene peraltro condivisibile la po-
sizione assunta dal Governo sia nel riba-
dire la propria contrarietà circa l’affida-
mento all’istituendo Fondo monetario eu-
ropeo di compiti di sorveglianza macroe-
conomica degli Stati membri – che
rappresenterebbero una duplicazione delle
competenze già in capo alla Commissione
europea – sia nel farsi promotore di un
dibattito sulle funzioni della Banca cen-
trale europea.

In generale, come evidenziato anche
dalla V Commissione, per ciò che attiene
alle proposte della Commissione europea,
pur apprendendo con soddisfazione che il
Governo ha rilevato una serie di criticità
sulle quali sarà necessario un confronto
serrato in fase negoziale, risulta opportuno
che il Governo stesso si impegni sin d’ora,
qualora il confronto negoziale non con-
duca agli esiti auspicati, ad esprimere il
proprio voto contrario in seno a tutti i
competenti organi dell’Unione europea,
ferma restando l’opportunità, ove possi-
bile, di sospendere ogni determinazione
conclusiva nell’ambito dei predetti organi
nell’attesa degli esiti delle prossime con-
sultazioni elettorali per l’elezione del Par-
lamento europeo.

Con riferimento alla complessiva que-
stione dell’Unione bancaria sarebbe op-
portuno che il Governo, già in sede di
Consiglio, da un lato, valuti con partico-
lare attenzione la revisione della disciplina
dell’obbligo di svalutazione dei crediti de-
teriorati, al fine di evitare che vengano
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introdotti incentivi distorti per le banche
ed effetti indesiderati sull’economia reale,
e, dall’altro, si impegni a rendere comu-
nicazioni al riguardo presso le competenti
Commissioni parlamentari.

In materia di politiche fiscali, come
sottolineato dalla VI Commissione, va evi-
denziato con particolare favore l’impegno
del Governo a porre al centro dell’Agenda
europea la materia della fiscalità e dell’u-
nione doganale, proseguendo l’attività
volta al raggiungimento di un equo ed
efficiente sistema di imposizione fiscale
nell’Unione.

Per quanto riguarda l’approfondimento
dell’Unione economica e monetaria, si
esprime apprezzamento per la volontà
espressa dal Governo di svolgere un ruolo
critico, ma anche propositivo e propulsivo
al fine di rafforzare la crescita economica,
promuovere la competitività del sistema
produttivo europeo nell’economia globale
e salvaguardare la stabilità dell’euro. Si
condivide altresì l’impegno affinché il
completamento dell’Unione bancaria sia
basato sulle due dimensioni di condivi-
sione e riduzione dei rischi, acquisendo
così credibilità di fronte ai mercati finan-
ziari.

In materia ambientale, come rilevato
dalla VIII Commissione, si sostengono le
priorità enunciate dal Governo con ri-
guardo, in particolare, all’attuazione del
pacchetto normativo « economia circo-
lare », all’adozione di un quadro di rife-
rimento europeo per la gestione e il con-
trollo sul riutilizzo ad uso irriguo delle
acque reflue depurate, alla definizione di
regole per garantire la piena operatività
dell’accordo di Parigi sui cambiamenti cli-
matici e al sostegno della proposta euro-
pea per lo sviluppo di un’economia ad
emissioni zero nel 2050.

Nell’ambito della politica per i tra-
sporti, in linea con quanto evidenziato
dalla IX Commissione, si prende atto po-
sitivamente che, con riferimento ai nego-
ziati relativi alle iniziative legislative in
materia di tariffazione delle infrastrutture
stradali, nell’ambito dell’iniziativa denomi-
nata « Europa in movimento », il Governo
è impegnato a sostenere l’abolizione dei

sistemi di tariffazione basati sul tempo per
favorire l’introduzione di un sistema ba-
sato sulla distanza percorsa in base al
principio « chi utilizza/inquina, paga » e
intende sostenere l’introduzione di un
meccanismo transfrontaliero di repres-
sione delle violazioni dell’obbligo di paga-
mento del pedaggio. Si evidenzia, altresì,
che il Governo si impegna a portare avanti
le proposte ricomprese nel Pacchetto mo-
bilità per la modifica della normativa
vigente in materia di trasporto stradale e
in settori connessi (normativa sociale),
nonché le proposte, miranti a giungere ad
una progressiva decarbonizzazione anche
nel settore della mobilità.

Nell’ambito del trasporto marittimo, si
invita il Governo a sostenere le azioni e le
attività necessarie per semplificare gli
oneri amministrativi a carico degli opera-
tori marittimi, promuovendo lo sviluppo e
l’aggiornamento dei sistemi informatici ne-
cessari a digitalizzare i procedimenti am-
ministrativi relativi agli obblighi di rendi-
contazione da parte delle navi marittime
in ingresso ed in uscita dai porti italiani ed
a sostenere azioni per rinforzare l’impor-
tanza socioeconomica del trasporto marit-
timo.

In ambito nazionale, con riferimento
al Programma operativo nazionale « In-
frastrutture e Reti » 2014-2020, si invita
il Governo a perseguire le priorità del-
l’Unione europea nell’ambito delle infra-
strutture di trasporto utili, per sviluppare
e migliorare sistemi di trasporto, quali
infrastrutture ferroviarie, porti, collega-
menti multimodali e infrastrutture aero-
portuali nonché i sistemi di trasporto
intelligenti, col fine di promuovere e
favorire la mobilità regionale e locale, la
crescita sostenibile, intelligente e inclusiva
attraverso investimenti nelle regioni Ba-
silicata, Calabria, Campania, Puglia e Si-
cilia.

In materia di politiche occupazionali e
del lavoro, come rilevato dalla XI Com-
missione, si accoglie con favore l’inten-
zione del Governo di svolgere un’azione di
impulso per l’attuazione dell’Agenda eu-
ropea per le competenze e di fornire
supporto ai processi di implementazione
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degli strumenti legislativi esistenti e si
esprime apprezzamento, con riferimento
alle politiche attive per l’occupazione, per
la previsione da parte del Governo di
iniziative volte a valorizzare l’esperienza
maturata nel Programma operativo nazio-
nale servizi di politiche attive per l’occu-
pazione – PON SPAO, nonché il finanzia-
mento di interventi a sostegno dei servizi
competenti, al fine di rendere più efficaci
le politiche attive del lavoro.

Tali impegni devono essere considerati
complementari con le riforme strutturali
varate dal Governo con il recente decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, che introduce
il Reddito di cittadinanza e la sperimen-
tazione di disposizioni per consentire un
accesso flessibile al pensionamento, me-
diante l’adozione della combinazione alla
cosiddetta « quota 100 » di anzianità ana-
grafica e di anzianità contributiva.

Si accoglie altresì con favore l’impegno
del Governo a portare avanti, nel corso del
2019, le azioni di coordinamento necessa-
rie, sia a livello nazionale che europeo, al
fine di proseguire i negoziati e dare at-
tuazione alla proposta di direttiva relativa
all’equilibrio tra attività professionale e
vita familiare per i genitori e i prestatori
di assistenza e l’attenzione del Governo nel
rafforzamento delle misure di concilia-
zione tra vita professionale e vita privata,
nonché nelle azioni di incentivazione del
welfare familiare aziendale, agevolando al
contempo il ricorso a modalità di lavoro
agile.

Per quanto riguarda, infine, la politica
agricola, come sottolineato dalla XIII
Commissione, si accoglie con favore l’im-
pegno prioritario del Governo volto a
perseguire, nel negoziato sul Quadro fi-
nanziario pluriennale 2021-2027 e sulla
riforma della PAC, una ridefinizione degli
stanziamenti destinati ai Fondi di coesione
e alla Politica agricola comune, che con-
senta quantomeno il mantenimento dei
livelli di finanziamento, per assicurare una
prospettiva di sviluppo dell’agricoltura ita-
liana e si giudica con favore che l’Esecu-
tivo abbia individuato tra gli obiettivi pri-
mari da perseguire in tale contesto il
mantenimento di adeguate risorse finan-

ziarie in grado di assicurare un equo
reddito ai produttori agricoli e il perse-
guimento di azioni idonee a contribuire
alla gestione dei rischi legati ai cambia-
menti climatici.

Si richiama, infine, il Governo a porre
particolare attenzione alla tutela degli in-
teressi nazionali sulla proposta di istitu-
zione della Organizzazione comune di
mercato (OCM) nei settori della carne e
del latte, sui pagamenti diretti e gli aiuti
accoppiati, sulla revisione della normativa
per il settore vitivinicolo e il processo di
standardizzazione della normativa inter-
nazionale ed europea sulla commercializ-
zazione e i relativi parametri applicabili
agli oli di oliva.

Si valuta, infine, con favore che, con
riguardo al settore della pesca, il Governo
intenda proseguire nella concreta attua-
zione del Programma operativo del Fondo
europeo per gli affari marittimi e per la
pesca (FEAMP), al fine di assicurare un’ul-
teriore accelerazione della spesa, contri-
buire al negoziato sul nuovo regolamento
FEAMP per il 2021-2027, puntando a una
stabilità delle risorse assegnate e a una
complessiva semplificazione del sistema, e
che, in relazione al Programma nazionale
triennale della pesca e dell’acquacoltura
2017-2019, il Governo intenda continuare
a dare attuazione, in particolare, alle
azioni ivi previste in materia di tutela
dell’ecosistema marino e tutela della con-
correnza e competitività delle imprese di
pesca nazionali.

Si accoglie positivamente, inoltre, con
riferimento al coordinamento nazionale
delle politiche europee, l’impegno recato
dalla Relazione programmatica di pro-
muovere l’efficace partecipazione dell’Ita-
lia alle attività dell’Unione europea attra-
verso gli strumenti di coordinamento, in-
dirizzo e impulso politico, con particolare
riferimento al ruolo del Comitato intermi-
nisteriale per gli affari europei (CIAE), al
fine di garantire un più efficace coordi-
namento della posizione italiana nell’am-
bito dei negoziati europei.

Infine, si esprime apprezzamento per
l’impegno del Governo per incrementare
gli sforzi per la risoluzione delle proce-
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dure di infrazione a carico dell’Italia e
rafforzare l’impegno atto alla conclusione
delle procedure di infrazione attualmente
pendenti ai sensi degli articoli 258 e 260
del Trattato sul funzionamento dell’U-

nione europea, garantendo un corretto
flusso informativo e un adeguato coinvol-
gimento delle Camere, al fine di evitare
effetti finanziari negativi a carico della
finanza pubblica.
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ALLEGATO 2

Istituzione di percorsi formativi in ambito militare per i cittadini di
età compresa tra diciotto e ventidue anni (Nuovo testo C. 1012 Perego

di Cremnago).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 1012 Perego di Cremnago,
recante « Istituzioni di percorsi formativi
in ambito militare per i cittadini di età
compresa tra diciotto e ventidue anni »;

considerato che l’articolo 2 della pro-
posta di legge individua una serie di ele-
menti che dovranno essere presi in con-
siderazione in sede di elaborazione delle
proposte da parte del direttore del Centro
alti studi per la difesa (CASD), riguardanti
il quadro generale dell’offerta formativa
che si intende avviare;

rilevato che, nel quadro dell’indivi-
duazione dei percorsi formativi in ambito
militare, sono compresi, in particolare,
quelli relativi alla cybersecurity e alla pro-
tezione cibernetica nazionale, nell’ambito
delle Forze armate e al conseguente svi-
luppo di adeguati sistemi di difesa ciber-
netica;

considerato che il 18 ottobre 2018 il
Consiglio europeo ha chiesto misure per
rafforzare la cybersicurezza nell’Unione
europea e la riforma della cybersicurezza
è considerata dai leader dell’Unione euro-
pea uno dei principali aspetti in corso di
attuazione nel cammino verso il comple-
tamento del mercato unico digitale dell’U-
nione europea;

ritenuto che, nel complesso, le fina-
lità della proposta di legge appaiono con-
formi e coerenti con il diritto primario
dell’Unione europea e con le sue finalità;

rilevato, tuttavia, che gli articoli 1,
comma 1, 2, comma 2, alinea, e 4, comma
1, lettera a), limitano l’accesso ai percorsi
formativi previsti dalla proposta di legge ai
soli cittadini italiani;

considerato che il tenore delle richia-
mate disposizioni sembra, pertanto, esclu-
dere dalla possibilità della frequenza del
corso gli altri cittadini degli Stati membri
dell’Unione europea, in contrasto con il
principio di non discriminazione di cui
agli articoli 2 del Trattato sull’Unione
europea e 18 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di estendere l’accesso ai percorsi
formativi previsti dalla proposta di legge in
esame anche ai cittadini degli Stati mem-
bri dell’Unione europea, all’uopo modifi-
cando gli articoli 1, comma 1, 2, comma 2,
alinea, e 4, comma 1, lettera a).
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